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Modifica della legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
per quanto concerne il ruolo dell'Arma dei carabinieri

O n o r e v o li S e n a t o r i . —  È  da evidenziare 
ohe la progressione di carriera degli ufficiali 
dei carabinieri è meno favorevole di quella 
prevista pér i colleghi delle altre Armi del­
l'Esercito. In particolare:

a) la permanenza nei gradi da sottote­
nente a capitano è di quattro anni superiore 
a quella dei pari grado delle altre Armi. I 
più elevati limiti di età previsti per gli uffi­
ciali dei carabinieri non compensano il pre­
giudizio morale ed economico derivante dalla 
più lunga permanenza nei gradi iniziali della 
carriera;

b) i tassi di promovibilità per l'avanza­
mento da capitano a maggiore sono per gli 
ufficiali dei carabinieri di gran lunga inferiori 
a quelli in atto stabiliti per i pari grado del­
l’Esercito. Per il grado di capitano tale tasso 
è del 70 per cento. È chiaro, pertanto, che il 
rimanente 30 per cento non ha alcuna possi­
bilità di progredire nella carriera e di con­

seguenza deve permanere nel grado fino al 
raggiungimento del limite di età, con tu tte  le 
conseguenze che ne derivano sul trattamen­
to economico, di servizio e di quiescenza.

Si rileva, in particolare, ohe l'attuale si­
tuazione del ruolo dei capitani dell’Arma dei 
carabinieri è caratterizzata dalla presenza di 
circa 107 ufficiali già valutati, giudicati ido­
nei e non iscritti in quadro, ai quali verrà ad 
aggiungersi con la valutazione dell’anno in 
corso un’aliquota di una quarantina di uni­
tà, portando così il numero complessivo dei 
capitani direttamente interessati all'avanza­
mento a circa 150 unità.

Poiché l’aliquota delle promozioni da ef­
fettuare per l’anno 1975 è di 42 unità, ne 
consegue che rimarranno nuovamente esclu­
si dall'avanzamento circa 110 capitani (pari 
ad oltre un sesto dell'organico), aggravando 
il già vivo stato di insoddisfazione e di disa­
gio esistente.
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Tale situazione è la conseguenza:

a) dell'avanzamento « normalizzato », 
quale risulta configurato dalla legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, che prevede — nei gra­
di in cui la promozione ha luogo a scelta — 
delle « strozzature » in corrispondenza delle 
quali viene operata una drastica selezione (si 
è parlato di vera e propria « amputazione »);

b) dei reclutamenti abnormi, cui l'Arma 
dei carabinieri è dovuta ricorrere nel passa­
to per sopperire ai massicci esodi verifica- 
tisi dal 1945 al 1955, ohe avevano comportato 
insostenibili vacanze nei gradi inferiori.

Attualmente il ruolo degli ufficiali dei ca­
rabinieri, dhe risente ancora di tale stato 
di cose, presenta una composizione quanto 
mai eterogenea, essendo costituito da uffi­
ciali provenienti dai tenenti in servizio per­
manente effettivo delle altre Armi dell'Eser­
cito transitati nell’Arma dei carabinieri per­
dendo da tre a sette anni di anzianità, dai 
sottufficiali -dei carabinieri nominati ufficiali 
ad una età media di 26-28 anni, da ufficiali 
provenienti dal servizio di complemento vin­
citori di concorsi straordinari con un'anzia­
nità di 28-32 anni. Pertanto si registra nei 
vari gradi un notevole divario di età, che as­
sume dimensioni considerevoli nel grado di

capitano, dove coesistono ufficiali della clas­
se 1921 e del 1941.

Ciò ha comportato oltretutto che ufficiali 
reclutati nello stesso anno hanno raggiunto 
la promozione a capitano con un notevole 
divario di tempo — a volte anche di cinque 
anni — essendo rimasto immutato il nume­
ro delle promozioni annuali per l'avanzamen­
to normalizzato previsto dalla legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, sopra citata.

Tale situazione viene inoltre notevolmen­
te aggravata dall'inesistenza nell'Arma dei 
carabinieri del ruolo speciale unico che per­
mette ai capitani di fanteria, cavalleria, ar­
tiglieria e genio, giudicati tre volte, dichiara­
ti idonei e non iscritti in quadro, di transi­
tare in detto ruolo, nel quale conseguono su­
bito la promozione a maggiore e sicuramen­
te quella a tenente colonnello, mentre conser­
vano buona possibilità di giungere al grado 
di colonnello.

Per quanto precede, si rende urgente ri­
solvere la pesante e ingiustificata situazione 
sopra chiarita al fine di normalizzare il molo 
dei capitani dei carabinieri.

A ciò tende il presente disegno di legge ohe, 
nell'arco di due anni e mediante la forma­
zione di appositi quadri suppletivi, prevede il 
recupero di centoquattro capitani già valu­
tati, dichiarati idonei e non iscritti in quadro 
di promozione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I capitani dell’Arma dei carabinieri, inse­
riti nei primi 52 posti della graduatoria di 
merito dei dichiarati idonei e non prescelti 
nell'avanzamento ordinario per ciascuno 
degli anni 1974 e 1975, sono promossi — 
mediante la formazione di appositi quadri 
suppletivi — al grado di maggiore a decor­
rere rispettivamente dal 1° gennaio 1975 e 
dal 1° gennaio 1976.

Le necessarie vacanze nel grado di mag­
giore sono formate mediante promozioni al 
grado di tenente colonnello, in eccedenza al­
l'organico di tale grado.

La temporanea eccedenza determinata nel 
grado di tenente colonnello per effetto di 
dette promozioni verrà riassorbita con le va­
canze derivanti da cause diverse da quelle 
indicate nelle lettere a) e d) del primo com­
ma dell'articolo 44 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137.

Di tale eccedenza non si tiene conto nelle 
determinazioni delle aliquote di ruolo dei te­
nenti colonnelli da valutare per l'avanza­
mento.

Art. 2.

Alla copertura del maggior onere finan­
ziario derivante dall'attuazione della presen­
te legge, valutato in lire 20 milioni per cia­
scuno degli anni 1974 e 1975, si prowederà 
con i normali stanziamenti di bilancio del 
Ministero della difesa — Arma dei carabi­
nieri.


